
Chiasso, 1° agosto 2026

Pregiato Municipio del Comune di Chiasso

Richiamandomi alla Legge Organica Comunalee alle disposizioni del Regolamento comunale che

mi conferiscono il diritto di interrogazione, sottopongo la seguente

INTERROGAZIONE

Il Primo Agosto... traslocato?

Confesso che questa interrogazione avrei preferito non scriverla.

Da anni la popolazione di Chiasso era abituata a celebrare il Natale della

Patria in Piazza Bernasconi. C'era il tradizionale allestimento del grande
drappo rossocrociato formato dalle sedie, c'erano le autorità, il Consiglio
comunale, le associazioni con i loro gonfaloni, la musica, gli auguri e,

soprattutto, il piacere di ritrovarsi come comunità.

Quest'anno, invece, nulla.

Nessun invito ai Consiglieri comunali.

Nessun invito alle società cittadine.

Nessuna comunicazione particolare alla popolazione.
Il Primo Agosto, semplicemente, è sparito dal calendario ufficiale di

Chiasso.

Pensavo di essermi perso qualcosa.
Ho chiesto in giro. Qualche risposta, molte supposizioni, nessuna

spiegazione convincente.

Poi leggo L'Informatore.
Scopro che il Municipio di Chiasso ha aderito all'invito del Municipio di

Mendrisio, partecipando alla celebrazione ufficiale presso Villa Argentina,
addirittura «in corpore».

Benissimo.

Fa sempre piacere che 1 rapporti tra Comuni siano improntati alla

collaborazione.

Mi rimane però una domanda.

Per collaborare con Mendrisio era davvero necessario rinunciare alla festa

della propria città?

Le due iniziative erano davvero incompatibili?
Nel medesimo articolo si invita poi la popolazione chiassese a trascorrere

la serata presso il Gruppo Urani all'ex Grotto Griitli.

Nulla da eccepire.

 



Le società cittadine meritano sostegnoe rispetto.
Ma una manifestazione organizzata da un'associazione, per quanto
meritoria, non è la Festa nazionale del Comune di Chiasso.

Sono due cose diverse.

E una non sostituisce l'altra.

Mi permetto inoltre una riflessione.

Da mesi si parla di aggregazioni, di collaborazione regionale, di rafforzare

il ruolo della città più a sud della Confederazione.

Tutto condivisibile.

Ma una città che rinuncia perfino a celebrare sul proprio territorio la Festa

nazionale rischia di dare un messaggio perlomeno curioso ai futuri partner.

Alla luce di quanto sopra chiedo al Municipio:
1. Per quale motivo si è deciso di non organizzare la tradizionale

celebrazione comunale del Primo Agosto?
2. Chi ha proposto questa scelta e con quali motivazioni è stata approvata?
3. Per quale motivo il Consiglio comunale, le società cittadine e la

popolazione non sono stati preventivamente informati?

4. Il Municipio ritiene che la partecipazione alla manifestazione di

Mendrisio sostituisca la celebrazione ufficiale che tradizionalmente si

svolgeva a Chiasso?

5. Il Municipio era effettivamente presente in corpore a Mendrisio? Quali
Municipali vi hanno partecipato ufficialmente?

6.I Municipi di Balerna, Vacallo, Morbio Inferiore e Breggia hanno

espresso osservazioni sulla mancata celebrazione del Primo Agosto a

Chiasso?

7.Il Municipio intende ripristinare dal prossimo anno la tradizionale Festa

nazionale comunale oppure considera definitivamente conclusa questa
consuetudine?

Concludo con una nota personale.
Da Consigliere comunale mi sono comunque recato a Mendrisio.

Ho ascoltato gli interventi, salutato conoscenti e scambiato qualche parola
coni presenti.
Ho però notato l'assenza di molti colleghi del Consiglio comunale di

Chiasso.

Miè allora rimasto un dubbio, che rivolgo al Municipio.
Non sarebbe stato possibile fare entrambe le cose?

 



Celebrando dapprima il Primo Agosto a Mendrisio come gesto di amicizia

istituzionale e quindi proseguire al Boff incontrando la popolazione locale

che con piacere avrebbe ascoltato un oratore della nostra città, e magari
ricevere il benvenuto da parte della prima cittadina o poter colloquiare con

rappresentanti dei comuni limitrofi e assieme festeggiare il Natale della

Patria quale allenamento aggregativo?
Credo che nessuno avrebbe trovato stonata una simile scelta.

IAVIVAR

Avrebbe rappresentato un segnale di rispetto verso la nostra città, verso le

sue tradizioni e verso tutti quei cittadini che il Primo Agosto desiderano

ancora festeggiarlo... a Chiasso.

Grazie per l'attenzione e resto in attesa delle risposte

Otto Stephani
Consigliere comunale — US + I Verdi

Patrizia Baumgartner
Consigliere comunale — US + I Verdi 


